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La tua parola, Gesù, è come un seme: un seme che scompare nella terra, un seme divorato dagli uccelli, un seme ingoiato dal frastuono, un seme destinato immediatamente a terminare la sua storia. La tua parola, Gesù, è come un seme: spunta presto un germoglio e già fa intravedere la possibilità di un frutto, ma è un’illusione fugace perché basta poco per farlo seccare, per soffocarlo e spegnere un futuro troppo fragile. La tua parola, Gesù, è come un seme: così piccolo da far pensare ad un raccolto striminzito, ad una spiga misera, ad un cibo insufficiente. E invece, al di là delle apparenze, questo seme può manifestare una fecondità insperata, una ricchezza imprevista, un’abbondanza che supera le più rosee aspettative. A noi, che cerchiamo spasmodicamente un’efficacia immediata, una forza travolgente, risultati magici, tu proponi un dono dall’aspetto dimesso e modesto, ma dagli effetti smisurati. 
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XV DOMENICA            DEL TEMPO ORDINARIO 



L'uso delle parabole non è nuovo nell'ambiente in cui vive Gesù: l'antico testamento offre molti esempi di questo modo di esprimersi, utilizzato normalmente dai rabbini del tempo.

Eppure la maniera in cui Gesù se ne serve suscita sorpresa. Dopo una predicazione che aveva annunciato apertamente l'avvicinarsi del regno dei cieli, e quindi la necessità di convertirsi al Signore, l'insegnamento in parabole ritorna sugli stessi contenuti, ma questa volta in forma velata.

Gesù non si serve delle parabole soltanto per adottare un linguaggio più immediato. Le immagini sono eloquenti, senza dubbio, ma possono anche confondere. Per capire bisogna cercare, riflettere, interrogarsi, accettando la provocazione di un narratore che raggiunge i suoi ascoltatori nelle pieghe più nascoste del loro intimo. Ogni evangelista ha spiegato a suo modo il perché delle parabole. Secondo Matteo, per comprenderle bisogna avere il cuore aperto alla rivelazione, sinceramente desideroso di accogliere e di mettere in pratica la Parola, nonostante le opposizioni che essa incontra e i suoi apparenti insuccessi.

Dobbiamo ammettere che anche noi conosciamo dei momenti in cui tutto sembra concorrere ad impedirci di ricevere il vangelo e a farci dubitare del suo futuro nel mondo. Sono passati ormai duemila anni da quando "il seminatore uscì a seminare", e a volte siamo tentati di dire: che spreco di semi, che grosse perdite! Ma la nostra risposta alla folle prodigalità di Dio dovrebbe consistere piuttosto nell'afferrare senza indugio la parola udita, per lasciarci a nostra volta afferrare da essa, impegnandoci nel cammino dell'obbedienza e dello zelo missionario al suo servizio. Non sarà proprio questo ciò che Gesù chiama "comprendere" le parabole?            (Da VIRC)
Una piccola storia per l’anima

La Bibbia smarrita

U

n giovane muratore lavorava alla demolizione di una casa che doveva essere ristrutturata. Ad un tratto, staccando un pezzo d'intonaco, vide che un mattone era stato sostituito da un libro. Un grosso volume che era stato murato. Incuriosito, lo tolse. Era una Bibbia. Chissà come era finita là.

Il giovane muratore non aveva mai avuto molto interesse per le questioni religiose, ma durante la pausa del pranzo cominciò a leggere quel libro.
Continuò alla sera, a casa, e per tante altre sere. A poco a poco scoprì le parole che Dio indirizzava proprio a lui. E la sua vita cambiò.
Due anni dopo, l'impresa del muratore si trasferì per lavoro in Arabia. Laggiù, gli operai condividevano piccole camerette. Una sera, il compagno di stanza del muratore lo osservò mentre cominciava tranquillamente a leggere la sua Bibbia.

"Che cosa leggi?", gli chiese.

"La Bibbia".

"Uff! La Bibbia! Tutte balle! Pensa che io, una volta, ne ho murata una nella parete di una casa vicino a Milano. Sarei curioso di sapere se il diavolo è riuscito a farla uscire di là!".

Il giovane muratore, sorpreso, guardò il suo compagno. "E se io ti facessi vedere proprio quella Bibbia?".

"La riconoscerei perché l'avevo segnata".
Il giovane muratore porse al suo compagno la sua Bibbia: "Riconosci il tuo segno?".

L'altro prese in mano il volume e rimase turbato. Era proprio la Bibbia che aveva murato, dicendo ai compagni di lavoro: "Voglio proprio vedere se uscirà di qui sotto!".

Il muratore sorrise: "Come vedi è tornata da te".

Da "Quaranta storie nel deserto"            
Bruno Ferrero © Elledici
LA PAROLA DEL PAPA

L’evangelizzazione usa molta pazienza, ed evita di non tenere conto dei limiti. Fedele al dono del Signore, sa anche “fruttificare”. La comunità evangelizzatrice è sempre attenta ai frutti, perché il Signore la vuole feconda. Si prende cura del grano e non perde la pace a causa della zizzania. Il seminatore, quando vede spuntare la zizzania in mezzo al grano, non ha reazioni lamentose né allarmiste. Trova il modo per far sì che la Parola si incarni in una situazione concreta e dia frutti di vita nuova, benché apparentemente siano imperfetti o incompiuti. Il discepolo sa offrire la vita intera e giocarla fino al martirio come testimonianza di Gesù Cristo, però il suo sogno non è riempirsi di nemici, ma piuttosto che la Parola venga accolta e manifesti la sua potenza liberatrice e rinnovatrice. Infine, la comunità evangelizzatrice gioiosa sa sempre “festeggiare”. Celebra e festeggia ogni piccola vittoria, ogni passo avanti nell’evangelizzazione.
 L’evangelizzazione gioiosa si fa bellezza nella Liturgia in mezzo all’esigenza quotidiana di far progredire il bene. La Chiesa evangelizza e si evangelizza con la bellezza della Liturgia, la quale è anche celebrazione dell’attività evangelizzatrice e fonte di un rinnovato impulso a donarsi.
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DOM


XV PER ANNUM A�
Mello – ore 8.00: Bruno, Carmela e Domenico;


Gherbesi Mario, Vincenzo, Giuseppina e Emilia





Civo – ore 9.30: 


Bonadeo Augusto, Caterina e Raffaele





Mello – ore 11.00: Monteleone Caterina;


Bonadeo Suor Rosa e Familiari;


Broglio Maria, Suor Emilia e Suor Assunta�
�
14


LUN   �
Mello – ore 18.00: Carna Ernesto (legato)


Defunti Fam. Quaini Domenico�
�
15


MAR 


S. Bonaventura�
Civo – ore 18.00:


Quaini Olimpia�
�
16


MER 


B.V.M.                del Carmelo�
Mello – ore 18.00: Polidori Ugo;


                                  Tarca Abbondio e Carmela�
�
17


GIO�
Civo – ore 18.00: 


Intenzione Particolare�
�
18


VEN�
Mello – ore 18.00: Polini Pietro e Carmela;�                                      Tarca Alessio e Irene�
�
19


SAB�
Poira di Civo – ore 17.30: 


Frate Natalina e Gioacchino





Civo – ore 18.30: Frate Angela�
�
20


DOM


XVI PER ANNUM A�
Mello – ore 8.00: 


Bonetti Natale, Giovanni, Rosa e Giuseppe





Civo – ore 9.30: Frate Mario





Mello – ore 11.00: 


Quaini Erina, Maurilio, Anna, Adele e Dario�
�
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13 luglio 2014








AVVISI





*Domenica 13 – S. Messa alla chiesetta dei Sette Fratelli





*Venerdì 18 – Mello ore 9: pulizia chiesa fr. Pusterla





*Accogliamo frutta e verdura a favore dell’Asilo. Grazie!





*Congratulazioni per il brillante risultato ottenuto alla maturità (100) Christian Della Mina


In precedenza Stefano Scamoni, Mariagrazia Baraglia, Andrea Polini.





*Il 18 agosto ricorrono i 50 anni dell’inaugurazione dell’Asilo di Mello.















